	15
Dom.
	   Ore 11,30 : S. MESSA SOLENNE
       Domenica XV   Anno B

	  16
LUN 
	S. Maria del Monte Carmelo

	17
MAR
	Dio ha fondato la sua città per sempre

	18
MER
	ORE  10: S. MESSA
      

	19
GIO
	  Il Signore del cielo ha guardato la terra

	20
VEN
	S. Apollinare

	21
SAB.
	Ore 18:  S. Messa prefestiva

S. Leonardo da Brindisi

	  22
Dom.
	 Ore  11,30 :  S.  MESSA SOLENNE
Il Signore è il mio pastore,non manco di nulla


Viterbo

Sede vescovile immediatamente soggetta alla santa sede
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Vescovo:S.E. Mons. LINO FUMAGALLI
Vescovo emerito:S.E. Mons. LORENZO CHIARINELLI
Indirizzo della Curia:

Piazza San Lorenzo, 9a
01100 Viterbo (VT)

Recapiti:

Tel. 0761 341716
Fax. 0761 306006
E-mail: curia@diocesiviterbo.it; segreteriavescovo@diocesiviterbo.it
Sito diocesano (web diocesi)
Dati relativi alla diocesi:

Superficie in Kmq*: 2.161
Abitanti**: 176.227
Parrocchie**: 99
Numero dei sacerdoti secolari*: 113
Numero dei sacerdoti regolari*: 54
Numero dei diaconi permanenti*: 10
Cina, confermata scomunica al vescovo ordinato illegittimamente

Il rev. Giuseppe Yue Fusheng è incorso nelle sanzioni previste dal canone 1382 del Codice di Diritto Canonico
CITTA' DEL VATICANO, martedì, 10 luglio 2012 (ZENIT.org) – Con riferimento alla recente ordinazione episcopale illegittima in Cina, la Santa Sede ha ribadito e confermato la scomunica latae sententiae.

Al tempo stesso il Vaticano ha lodato i cattolici cinesi che con la loro preghiera e il loro digiuno, stanno compiendo uno sforzo per riconciliare le varie comunità del paese, nel segno della fedeltà a Roma.

In un comunicato stampa, la Santa Sede ha precisato che l'ordinazione episcopale del rev. Giuseppe Yue Fusheng, 
avvenuta ad Harbin (provincia di Heilongjiang), lo scorso venerdì, è stata celebrata “senza mandato pontificio e quindi illegittimamente”, pertanto il presule “è incorso automaticamente nelle sanzioni previste dal canone 1382 del Codice di DirittoCanonico”.

Di conseguenza la Santa Sede “non lo riconosce come Vescovo dell’amministrazione apostolica di Harbin, ed egli è privo dell’autorità di governare i sacerdoti e la comunità cattolica nella provincia di Heilongjiang”, si legge nella nota. 
Nel comunicato, si ricorda che il rev. Yue Fusheng “era stato informato da tempo che non poteva essere approvato dalla Santa Sede come candidato episcopale, e più volte gli era stato richiesto di non accettare l’ordinazione episcopale senza il mandato pontificio”.
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Foglio Parrocchiale di  TORRE ALFINA (VT) 
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          15 luglio  2012
    Parrocchia S.Maria assunta
	DOMENICA  XV ANNO  B

Mandati a evangelizzare
Il profetismo nel senso stretto della parola non è mai, in Israele, una istituzione, come la regalità e il sacerdozio: Israele può darsi un re, ma non può darsi un  profeta; questo è un dono di Dio, oggetto di una promessa, ma accordato liberamente. Profeta si diventa per una speciale chiamata e iniziativa divina, non per designazione o consacrazione degli uomini.

Il profeta non è uno stipendiato
Il vento soffia dove vuole. E nessuna costrizione umana può bloccare la sua azione...  Amos non è, come Amasia, un profeta stipendiato dal re, o un «cappellano di corte». Egli è stato scelto da Dio e quindi è libero da legami umani, l'unico suo limite è la verità, la fedeltà a Dio che l'ha scelto (prima lettura).
In Marco (vangelo) il profeta ha una vocazione speciale, meglio ancora una missione, che lo pone in una situazione speciale che non  trova riscontro o analogia con altre professioni umane. Si tratta di un uomo apparentemente sradicato dal suo mondo e da se stesso e disponibile per annunciare una parola che non è sua ma di Dio.
Lo stesso si può dire per l'apostolo di Cristo; la descrizione del suo equipaggiamento evidenzia le esigenze che stanno alla base dell'azione missionaria: «E ordinò loro che, oltre al bastone, non prendessero nulla per il viaggio». Chi annuncia non deve aver nulla che lo appesantisca, deve essere leggero e sgombro, non  tanto di bisaccia e di  mantello, quanto piuttosto libero da interessi umani, da ideologie da difendere, da compromissioni con le potenze di questo mondo. Queste cose non gli permettono di essere libero, lo condizionano, ne intralciano il lavoro, ne affievoliscono lo zelo, gli impediscono di essere credibile.

La proposta è di Dio, non dell'uomo
La libertà dalle cose non è il solo prezzo da pagare per non compromettersi. Ciò che è chiesto al profeta è di svestirsi di se stesso, di non contare sulle proprie capacità o spirito di iniziativa per rendersi «messaggio», un messaggio che è la proposta di un piano di cui Dio solo ha l'iniziativa.
L'uomo è chiamato a collaborare alla costruzione di una storia al cui termine sta l'incontro col Padre.

Il mezzo può corrompere il messaggio
La parola di Dio ed il suo regno non si devono confondere con i mezzi umani, con i nostri progetti, con le nostre strategie. Quando i cristiani lungo il corso della storia si sono fidati troppo dei loro mezzi (capacità, parole, denaro, alleanze, organizzazioni potenti, accorgimenti diplomatici), sostituendo l'umano al divino, il loro messaggio è risultato tarpato, svigorito.
Certe alleanze anche inconsapevoli dei missionari con le potenze politiche ed economiche della madre patria si sono rivelate soltanto calcoli umani ed hanno pesato, e pesano ancora, negativamente sull'immagine della Chiesa e del cristianesimo, praticamente identificatisi con la civiltà colonialista.
Ne deriva un rifiuto totale dei «mezzi», dell'iniziativa dell'uomo, delle capacità del profeta? Un messaggio non si diffonde senza messaggeri ed il messaggero vive il suo tempo.  Il cristiano, come la Chiesa, vive incarnato in questo mondo. Egli sa che il messaggio, per rimanere fedele a Dio, deve essere fedele anche all'uomo, del quale dovrà assumere il linguaggio e la particolare lunghezza d'onda che lo rende ad esso intelligibile.
«La Chiesa si sentirebbe colpevole di fronte al suo Signore se non  adoperasse questi potenti mezzi, che l'intelligenza umana rende ogni giorno più perfezionati; servendosi di essi la Chiesa "predica sui tetti" il messaggio di cui è  depositaria; in loro essa trova una versione moderna ed efficace del pulpito. Grazie ad essi riesce a parlare alle moltitudini.
Tuttavia l'uso degli strumenti di comunicazione sociale per l'evangelizzazione presenta una sfida: il messaggio evangelico dovrebbe, per il loro tramite, giungere a folle di uomini, ma con la capacità di penetrare nella coscienza di ciascuno, di depositarsi nel cuore di ciascuno come se questi fosse l'unico, con tutto ciò che egli ha di più singolare e personale, e di ottenere a proprio favore un'adesione, un impegno del tutto personale» (Evangelii nuntiandi, 45).


Balduzzi: in tre anni 7mila posti letto 
in meno negli ospedali pubblici 
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"I posti letto pubblici secondo le prime stime provvisorie diminuiranno di settemila unità a partire dal 2013". Lo ha detto il ministro della Salute Renato Balduzzi intervenendo a un convegno del Pd sulla sanità. Il processo di riorganizzazione sarà graduale sulla base dei piani che le Regioni metteranno a punto entro novembre.

In tre anni per la sanità ci sono minori risorse "per un totale di 7,9 miliardi sommando gli effetti della spending review a quelli della manovra estiva 2011", ha aggiunto il ministro della Salute, specificando che "nel 2013 ci saranno 4,3 miliardi in meno, 2,7 in meno per il 2014 e 900 milioni quest'anno".
INNO ALLA GLORIA DI DIO
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo.
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità,
predestinandoci a essere per lui figli adottivi
mediante Gesù Cristo,
secondo il disegno d’amore della sua volontà,
a lode dello splendore della sua grazia,
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato.
In lui, mediante il suo sangue,
abbiamo la redenzione, il perdono delle colpe,
secondo la ricchezza della sua grazia.
Egli l’ha riversata in abbondanza su di noi
con ogni sapienza e intelligenza,
facendoci conoscere il mistero della sua volontà,
secondo la benevolenza che in lui si era proposto
per il governo della pienezza dei tempi:
ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose,
quelle nei cieli e quelle sulla terra.
In lui siamo stati fatti anche eredi,
predestinati – secondo il progetto di colui
che tutto opera secondo la sua volontà –
a essere lode della sua gloria,
noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo.
In lui anche voi,
dopo avere ascoltato la parola della verità,
il Vangelo della vostra salvezza,
e avere in esso creduto, 
avete ricevuto il sigillo dello Spirito Santo 
che era stato promesso,
il quale è caparra della nostra eredità,
in attesa della completa redenzione
di coloro che Dio si è acquistato a lode della sua gloria. 
  Nigeria, massacro in villaggi cristiani 
«Scontri tra pastori e agricoltori»

 
